


Carissimi,
dopo il “MalnatePonte edizione straordina-
ria” eccoci di nuovo nelle vostre case con il
numero estivo. Il periodico è ricco di articoli
delle “Nostre Associazioni” sempre attive e
presenti nella vita di Malnate, come eviden-

ziato anche dal vivace palinsesto di eventi
che sta animando l’estate malnatese. Ricor-
diamo a tutti che il prossimo numero di Mal-
natePonte sarà distribuito nelle vostre case
nel mese di ottobre e che pertanto, chi è in-
teressato alla pubblicazione di articoli, dovrà
recapitarli ENTRO e NON OLTRE sabato 9
settembre. 
Ricordiamo infine che, per ottimizzarne la
raccolta e l’organizzazione, tutto il materia-
le dovrà essere inviato ESCLUSIVAMENTE
all’indirizzo malnateponte@comune.malna-
te.va.it.

Un “caloroso” augurio di BUONA ESTATE!

Maria Croci 
e il Comitato di Redazione

(Barbara Cavazzana, Gianni Colombo,
Marco Damiani, Nicola De Luca,

Massimiliano Ferrari, Eugenio Galli,
Sara Martinelli, Massimo Pavesi,

Lorenzo Pietro Pini, Anna Maria Rapetti)
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Una buona estate da MalnatePonte 
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Siamo ormai giunti al termine del primo anno
del mandato amministrativo. Sembra passato
poco tempo dall’insediamento del Consiglio
Comunale, il 25 giugno 2016, il Consiglio Co-
munale più giovane d’Italia. Un’emozione e
una responsabilità forte che ha coinvolto tutta
la cittadinanza.
Nei vari ambiti di operatività la Giunta, coadiu-
vata dal fondamentale ruolo dei Consiglieri, ha
lavorato sui molti ambiti in cui il Comune di
Malnate è impegnato.
La sicurezza, aspetto per noi prioritario, è og-
getto di un piano preciso che in parte è già in
corso e in parte verrà implementato nei pros-
simi mesi: i pattugliamenti serali, l’assunzione
di un nuovo agente di polizia locale, sono solo
le prime tappe di un percorso più ampio, volto
a rafforzare ulteriormente la sicurezza effettiva
e percepita dai cittadini a Malnate.
Sul piano sociale, da settembre si è creata
una rete di collaborazione con associazioni,
realtà e Fondazioni che dedicano la loro atti-
vità ed attenzione alle persone della terza età.
Con esse si è dato il via ad una serie di “con-
ferenze” su vari temi, presso il centro Lena
Lazzari.
Sul periodico MalnatePonte sono stati eviden-
ziati i servizi che gli anziani (e non solo) pos-
sono trovare sul nostro territorio.
Si è dato avvio anche al 3° appuntamento con
il gruppo spontaneo “Diamoci una mossa”,
che ha la finalità di incontrare le persone ospi-
ti delle due strutture malnatesi, La Residenza
e Fondazione don Gnocchi, e insieme a loro,
di svolgere un’attività di movimento.
Si sta definendo una “convenzione” con la
cooperativa Ballafon per formalizzare una rete
di collaborazione, a titolo volontaristico, tra
i richiedenti asilo presenti a Malnate e le varie
associazioni, sotto la supervisione dell’asses-
sorato ai Servizi Sociali.
Anche in ambito culturale, l’attività ammi-
nistrativa si è caratterizzata per una collabora-
zione con le associazioni del territorio e i citta-
dini: all’interno della Consulta Culturale, con la
conseguente realizzazione della Settimana
della Cultura e il R-Estate a Malnate; con la
Città dei bambini, insieme alla quale si è rea-
lizzato un frutteto.
Inoltre si è voluta valorizzare la biblioteca con
la presentazione di “Un libro al mese”.

Si è proseguita l’attività legata al Patto Edu-
cativo con la nomina del Difensore Civico della
città e con la creazione di un tavolo sull’edu-
cazione digitale (Edu-selfie), finalizzato alla
prevenzione del cyber-bullismo e con l’intento
di educare i più piccoli ad un uso consapevole
delle risorse tecnologiche.
Malnate, inoltre, è stata inserita nel tavolo re-
gionale sui diritti dell’infanzia, guidato dal Ga-
rante dell’infanzia Regionale e dell’Osserva-
torio dell’Unicef di Varese.
Sul piano ambientale e della gestione del ter-
ritorio sono molti gli interventi in cantiere: entro
fine anno verrà espletato il bando per l’effi-
cientamento energetico di 5 stabili comunali,
grazie soprattutto agli 850 mila euro di un
bando di finanziamento vinto.
Inoltre, da settembre inizieremo la redazione
del PUMS, il Piano Urbano di Mobilità Soste-
nibile, con percorso partecipato di confronto. Il
PUMS servirà a definire le strategie prioritarie,
per soddisfare la domanda di mobilità delle
persone nelle aree della nostra città.
Sono in partenza le asfaltature che puntano,
compatibilmente con le risorse a disposizione,
a ridefinire alcune strade e marciapiedi della
nostra città. Inoltre, nel corso di quest’anno,
sono stati messi in sicurezza i parchi della
nostra città, sostituendo e ammodernando
i giochi, qualora si sia reso necessario. 
Mi preme ringraziare per tutto ciò la squadra
che ha reso possibile il raggiungimento dei
risultati: nell’amministrare una città, in realtà,
non si finisce mai di lavorare, si ha la tensione
a fare sempre di più e sempre meglio. Ed è
proprio per questo che amministrare, con tutte
le fatiche che tale attività comporta, rimane il
mestiere più bello del mondo.

Samuele Astuti
Sindaco

Un grazie a tutta la nostra squadra 
per il primo anno del mandato amministrativo



PORTA LE TUE LENTI IN UNA NUOVA DIMENSIONE
TRANSITIONS XTRACTIVE FLASH TO MIRROR: BELLE DA VEDERE E DA INDOSSARE

Si tratta di lenti Transitions XTRActive “illuminate” con bagliori cangianti. Sono perfette da vista
e per il sole perché offrono comfort e protezione in ogni condizione di luce, anche alla guida.
Attivate dalla luce le XTRActive Flash to Mirror si trasformano: IN INTERNI sono lenti chiare
rese uniche da un delicato flash multicolore, mentre ALL’APERTO E ALLA GUIDA si 
trasormano in lenti scure con effetti specchiati brillanti.
Offrono comfort e protezione dai raggi UV in ogni condizione di luce, anche alla guida.
Transitions XTRActive, infatti, è l’unica lente ad attivarsi fino al 50% dietro il parabrezza 
dell’auto, anche se trattato anti-UV.
Sono disponibili in versione monofocale e progressiva gamma Varilux, in 6 differenti 
flashature colorate: COPPER, GOLD e ACID GREEN su base Transitions XTRActive Marrone,
SILVER, BLU VIOLET, BLU GREEN su base Transitions XTRActive Grigio.

SCOPRI GLI EFFETTI SPECIALI
FLASH TO MIRROR!

VIENI A TROVARCI!

Anche le lenti Transitions XTRActive Flash to
Mirror rientrano nella fantastica promozione
RADDOPPI LE TUE LENTI e potranno essere
tue ad un prezzo davvero speciale!
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Dal 2006 l’Amministra-
zione aderisce ad un pro-
getto SPRAR (Sistema di
Protezione Per Richie-
denti Asilo e Rifugiati) in
collaborazione con la
Parrocchia, questa mo-
dalità di accoglienza ga-

rantisce un accompagnamento puntuale alle
persone ospitate.
Da oltre 2 anni a Malnate sono presenti altre
persone richiedenti il Riconoscimento della
Protezione Internazionale, seguite da un En-
te Gestore su diretto incarico del Prefetto di
Varese. Questo Ente, denominato CAS
(CENTRI ASSISTENZA STRAORDINARIA)
ha il compito di dare alloggio, pasto, assi-
stenza per espletamento delle pratiche ed un
corso per l’apprendimento della lingua italia-
na, ai Migranti che gli vengono affidati diretta-
mente dal Prefetto, garantito ciò le persone
restano in attesa che la loro posizione giuridi-
ca venga definita.
In questi anni gli assessori ai Servizi Sociali
(Filippo Cardaci prima, io ora) si sono premu-
rati di informare le Associazioni del territorio
della presenza di tali persone (ospiti del
CAS), proponendo loro di includerle per
alcune ore nelle attività di volontariato, con lo
scopo di riceverne un aiuto e al contempo
favorire l’integrazione e la conoscenza della
lingua italiana, coscienti che l’incontro VALE
più dell’indifferenza o dello scontro.
A rinforzo di questi piccoli passi negli ultimi
mesi un gruppo di cittadini Malnatesi si è

spontaneamente ritrovato per ragionare su
come integrare e valorizzare le persone ri-
chiedenti Asilo, coinvolgendo nei ragiona-
menti la Cooperativa attualmente presente a
Malnate, l’Amministrazione e i rappresentanti
del Patto educativo di Comunità.
L’intento è di creare una sinergia che si riveli
arricchente per tutti: sensibilizzare i richie-
denti a svolgere attività di Volontariato e sti-
molare le varie Associazioni ad accoglierli
per alcune ore settimanali, proponendo atti-
vità che incontrino la loro predisposizione,
capacità o interesse, indicate dalla cooperati-
va che li ha in carico.
Il “Protocollo d’intesa”, che renderà più facile
la gestione dei “ragazzi profughi” e la loro inte-
grazione, è stato presentato mercoledì 19
luglio ai malnatesi in un clima di Accoglienza e
Collaborazione e a chiusura della serata so-
no stati sottoscritti i primi protocolli d’intesa
con alcune Associazioni: La Finestra, Scuola
Bottega, Pro Loco e Gymnic Club Asd.

Un ringraziamento particolare a tutte le per-
sone che si sono attivate per far da “pungolo”
al mio operato e a quello di tutta l’Ammi-
nistrazione, per trasformare un potenziale
problema in una ricchezza per la nostra Città,
il “bene di Malnate e dei Malnatesi!”.
Momenti di incontro che superano l’indifferen-
za migliorando il rapporto di convivenza
sociale.

Maria Croci
Assessore ai Servizi Sociali,

Pari Opportunità e Anziani

La circolarità dell’Ospitalità 
che genera speranza

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto
CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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Cari concittadini,
in questo articolo ho
deciso di parlarvi degli
eventi culturali proget-
tati per l’estate, in cui si
è cercato di sviluppare i
concetti guida dell’as-
sessorato: BELLEZZA -

INCLUSIVITÀ - SOSTENIBILITÀ.
Bellezza intesa come valorizzazione e so-
stegno dell’arte, della storia, della natura. 
Inclusività intesa come coinvolgimento e
inclusione delle diverse fasce di interesse,
d’età, di associazioni, di
esigenze. 
Sostenibilità intesa come
salvaguardia, rispetto e va-
lorizzazione dell’ambiente,
del territorio, delle risorse,
dell’economicità.
Il primo passo è stato quello
di mettere in rete e di creare
una collaborazione effettiva
con le numerose associa-
zioni, condividendo degli obiettivi comuni.
Ci siamo concentrati sulla realizzazione
della “Settimana della Cultura”, che ha
dato il via al programma estivo R-ESTATE
a Malnate giunto alla seconda edizione,
cercando di diversificare l’offerta e valoriz-
zare il territorio.
Momento importante è stato il confronto
all’interno della Consulta Culturale, presie-
duta da Martin Stigol, dove ogni associa-
zione ha avuto modo di esporre e condivi-
dere la propria progettazione.
Chiaramente non è stata un’impresa facile
mettere insieme un calendario che accon-

tentasse tutti e che non creasse sovrappo-
sizioni, ma ci abbiamo provato con l’intento
che questo sia solo un punto di partenza.
Tutti gli eventi della Settimana della Cul-
tura sono stati apprezzati e partecipati,
come il concerto d’estate della Filarmonica
cittadina, la Color Running, la Sfilata nella
bella cornice di Piazza delle Tessitrici. 
Dislocate nel territorio si sono svolte pre-
sentazioni, mostre, balli romantici dell’otto-
cento, cinema e teatro per bambini.
Particolare menzione va data alle serate
organizzate da Pro Loco, Centro Lena

Lazzari e Città delle Don-
ne in cui ci sono stati ospi-
ti di rilevanza internazio-
nale, come il maratoneta
Marco Olmo e lo scrittore
Andrea Vitali. Non si può
non citare il concerto “Mu-
sica per gli Angeli”, presso
la Chiesa di San Matteo,
in collaborazione con il
Comune di Varese e pre-

ceduto dalla visita guidata del Prof. Andrea
Bernasconi. A concludere la settimana ab-
biamo avuto il piacere di un dialogo intri-
gante sulla città ideale “Smart City” con il
giornalista del Sole 24 ore Maurizio Melis
nostro concittadino.
Gli eventi continuano con il ricco program-
ma del R-Estate a Malnate con Arte in
Villa, Esterno Notte, Concerti, e molti altri
eventi che animeranno la calda stagione.

Maria Irene Bellifemine 
Assessore ai Servizi Educativi, 

Culture, Lavoro, Sport, 
Città dei Bambini

R-Estate a Malnate
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La dialettica politica, anche dura, tra le forze
politiche, è uno dei cardini della Democrazia;
serve sempre ad un salutare rimescolamento
di idee. Questo quando il punto di partenza ha
un obiettivo imprescindibile: il bene comune. 
A Malnate, da quando si è insediata questa
amministrazione, il livello dello scontro politico
messo in campo da gran parte dell’opposizio-
ne ha assunto toni che nulla hanno a che fare
con il giusto ed essenziale confronto per risol-
vere i problemi dei cittadini, ma si è caratte-
rizzato esclusivamente per la rissa politica fi-
ne a sé stessa. È evidente che i cittadini ne
farebbero volentieri a meno; anzi ciò contri-
buisce, a nostro avviso, ad allontanare sem-
pre più la loro fiducia in una politica che,
anche a livello locale, sia orientata alla risolu-
zione dei problemi e non alla proliferazione di
sterili polemiche. Speriamo di no ma se dav-
vero così fosse, coloro che alimentano stru-
mentalmente polemiche inconcludenti si as-
sumerebbero una gravissima responsabi-
lità morale.
A volte si ha perfino l’impressione che le forze
di opposizione coltivino una sorta di volontà di
rivalsa nei confronti di un risultato elettorale,
che le ha viste sonoramente sconfitte un anno
fa e che in qualche modo si sentano ancora in
campagna elettorale. La campagna elettorale
è finita da un pezzo e sarebbe ora che anche
le opposizioni se ne accorgessero. Non si
spiega diversamente l’atteggiamento e soprat-
tutto il comportamento della destra malnatese
che sembra abbia in mente un solo obiettivo:
fare rumore affinché i malnatesi si accorgano
della sua esistenza.
I cittadini si chiederanno: perché il PD solleva
ora questo problema? In fondo l’opposizione
fa il suo mestiere. In realtà non è così. L’oppo-

sizione, non sta facendo il proprio mestiere
perché la finalità delle polemiche e delle con-
testazioni è sempre, o quasi, la disinformazio-
ne su argomenti, a volte anche complessi,
che invece meriterebbero discussioni pacate
e costruttive. Ecco qualche esempio:
- la polemica del tutto infondata sull’aumento
generalizzato della TARI: i cittadini sanno che
in cinque anni il costo della gestione rifiuti è
diminuito di oltre un milione di euro e che
il Comune di Malnate è ritenuto un esempio
virtuoso;
- le sconcertanti strumentalizzazioni sul-
l’A.SPE.M. Farmacia, bene di tutti e nel cui
CDA siede un rappresentante delle opposizio-
ni: tutti sanno che l’Azienda produce da sem-
pre utili per il Comune e svolge importanti ser-
vizi di carattere sociale; politicamente è gra-
vissimo utilizzare l’Azienda Speciale come
bersaglio dell’attività dell’opposizione, proprio
perché si tratta di un bene dell’intera colletti-
vità e non di una parte;
- le polemiche sull’interruzione dei lavori della
nuova scuola materna, senza che l’ammini-
strazione avesse alcuna responsabilità, o an-
cora, lo schiamazzo sui costi dei rifugiati o dei
minori in affido (su cui non vi può essere alcu-
na discrezionalità da parte dell’Amministra-
zione comunale).
Intendiamoci, ciascuno è libero di fare l’op-
posizione come crede, ma questo non ci
sembra davvero un atteggiamento costrutti-
vo. Vedremo se i malnatesi saranno sensibi-
li a questo “richiamo”. Al momento pare di
no. Nel frattempo il PD e le forze di maggio-
ranza continuano, con competenza e passio-
ne, a fare il proprio lavoro per il bene dei
cittadini di Malnate.

PD Malnate

La dialettica politica a Malnate
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Siamo orgogliosi di vedere a Malnate una quan-
tità di eventi culturali e di svago davvero impor-
tante e variegata.
Grazie ad un lavoro organizzativo iniziato l’anno
scorso e proseguito nell’inverno, alla sinergia tra
Associazioni Malnatesi, Assessorato alle Culture,
Uffici Comunali e anche grazie al lavoro intenso
di MalnateSostenibile, si è riusciti a creare un
ricco tabellone di eventi tra primavera ed estate.
Il primo ostacolo affrontato è stato guadagnarsi la
fiducia e la collaborazione delle Associazioni che,
come è giusto che sia, sono già impegnate quasi
totalmente per le proprie attività ma che, con par-
ticolare generosità, quest’anno si sono adoperate
per il successo di tantissime iniziative comuni. 
Gestire gli eventi non è semplice. Ci sono proble-
mi di ogni tipo: sovrapposizioni di date, adempi-
menti burocratici, gestione degli spazi, divulga-
zione, sincronizzazione tra i vari attori delle ini-
ziative e infine, ma non per importanza, la gestio-
ne pratica della logistica, che comporta sempre il
reperimento di volontari, i primi ad arrivare e gli
ultimi a finire. 
Concerti, presentazioni di libri, serate in piazza,
cinema-muro e il gradito ritorno di “Cinema sotto

le stelle”, interventi di personalità della cultura e
dello sport, feste per bambini e per adulti, la
prima edizione della Settimana della Cultura, che
si è svolta dal 23 giugno al 2 luglio (molti inclusi
nella rassegna R-Estate a Malnate), sono solo
alcune delle tante iniziative ed eventi in program-
ma per quest’anno 
Di sicuro alcune di queste sono di nicchia altre
più popolari ed alcune per fasce di età partico-
lari, ma lo scopo principale era, ed è tuttora,
quello di far rivivere la città, offrire una gamma
di eventi inclusivi che permettano alla maggior
parte dei cittadini di vivere la città in tutti i suoi
luoghi (parchi, quartieri, piazze, campi gioco)
con, speriamo, tanta allegria, interesse e parte-
cipazione. 
Ci auguriamo che quest’anno sia solo l’inizio di
un “trend” che ci porti ad avere, di anno in anno,
sempre più proposte. Per questo ci piacerebbe
anche avere riscontri e indicazioni da parte dei
cittadini per ampliare sempre più l’offerta e la par-
tecipazione. 
Se avete consigli o proposte contattateci sulla
nostra pagina facebook @MalnateSostenibile!

Malnate Sostenibile

Eventi e cultura a Malnate, cosa ne pensate?

Sogni, aspettative e... realtà
Ci sono desideri e sogni diversi in questo mondo:
c’è chi sogna un’automobile nuova e scintillante,
chi un abito griffato, chi la maglia dell’atleta preferi-
to e c’è chi, la mattina, appena sveglio, sogna di
dormire in un letto vero, con un cuscino morbido
sotto la nuca e con un sole che non dia solo calore
ma anche protezione e tranquillità. Il sole delle pas-
seggiate di tutti i giorni, quello delle mattine al parco
e delle tintarelle; un sole che rende la giornata
meravigliosa e che non sia testimone dell’ennesi-
mo compagno di avventure morto di stenti o di un
barcone appena affondato, perché un trafficante lo
ha “riempito” di gente, dopo essersi fatto pagare
con i risparmi di intere famiglie o tribù che vogliono
contribuire al “viaggio della speranza” di uno di loro:
insomma, un sole che splende davvero.
Ma cosa può sognare mai un immigrato? E che
ne è della giustizia, se noi siamo qui a parlare
dell’immigrazione come uno dei grandi problemi
del nuovo millennio e loro, gli immigrati, non pos-
sono neanche sperare, un giorno, di avere un
tetto sulla testa e un po’ di serenità? Essi, nella
migliore delle ipotesi, troveranno una sistemazio-
ne, un lavoro che gli permetterà di mandare soldi
a casa e di iniziare a vivere davvero: ma in quan-

ti si troveranno protagonisti di questa vita, e
quanti, invece, cadranno vittima della disperazio-
ne arrendendosi alle mafie e diventando crimina-
li? Quanti, ancor peggio, non arriveranno nean-
che in Italia, perché il loro barcone affonderà a
chilometri e chilometri dalle coste greche o italia-
ne? Immigrati che muoiono vivendo e immigrati
che muoiono sognando! 
Alla base di tutto si avverte la mancanza, non
tanto di risorse, quanto di competenza e di uma-
nità; non è un luogo comune né la solita frase
fatta che “l’immigrazione è un problema serio” e,
quindi, soluzioni concrete non possono partire da
urlatori e ignoranti, né da un popolo che sembra
aver dimenticato di trovarsi dinanzi a persone e
non a pacchi da ricevere e rispedire al mittente.
Tanto meno non crediamo che proclami razzisti e
linguaggi da spot elettorale servano a qualcosa,
perché avere una manciata di voti in più, o qual-
che “mi piace” su Facebook, non farà diminuire il
flusso migratorio né darà lavoro agli italiani, a cui
certo un “nero” non ruba il posto!
Dobbiamo imparare a fare della diversità un dono
e dell’accoglienza un “dovere”!

Lista Maria Croci “Insieme”
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Il poliambulatorio comunale è poco “sostenibile”
per l’ambiente e per le tasche dei cittadini. 
Seppure in periodo vacanziero, le problematiche
che vogliamo portare a vostra conoscenza pur-
troppo non mancano, anzi sembrano moltiplicar-
si, costringendoci per motivi di spazio a tralascia-
re argomenti di scottante attualità, come quello
dei flussi migratori e quello della Tari, per i quali vi
rimandiamo agli articoli dei colleghi di coalizione,
scegliendo per coerenza e senso logico di com-
pletare il discorso sul “famigerato” e costoso po-
liambulatorio. 
Nello scorso numero abbiamo denunciato la gra-
vissima perdita finanziaria del cosiddetto “poliam-
bulatorio”, provocata dall’amministrazione Astuti
per mezzo del presidente Colombo e tuttora man-
cano proposte tangibili atte a ridurre le perdite! 
Si ipotizza un possibile utilizzo della struttura col-
locando al suo interno l’ufficio che si occupa della
scelta e revoca del medico di base, che ora è
nella sede del Comune. Purtroppo nell’organico
non esistono figure qualificate per gestire tali
pratiche, che presuppongono un’esperienza la-
vorativa diversa. Si prospetterebbe quindi l’as-
sunzione di un nuovo dipendente: e non si com-
prende come questa soluzione possa in qualche
modo migliorare i conti, poiché in primo luogo
aumenta i costi. 
Ci si augura inoltre, che i medici presenti conti-
nuino a dare la loro preferenza al poliambulatorio,
perché dei tanto auspicati e promessi nuovi arri-
vi, nonostante le forti pressioni esercitate al limi-
te della buona decenza, per il momento non vi è
traccia. 
Veniamo infine all’ultima vicenda: nuove spese
per migliorare la gestione energetica dell’edificio. 
Riassumiamo brevemente la situazione: esami-
nando il bilancio del poliambulatorio abbiamo su-
bito notato due voci di spesa anomale: la bolletta
del gas superiore a 2.000 € all’anno e quella del-
l’energia elettrica superiore a 5.000 € all’an-
no, situazione che si trascina dal 2013, inizio del-
l’attività.
Durante un sopralluogo abbiamo constatato che:
• ad ambulatori chiusi per il fine settimana, l’im-
pianto di riscaldamento era in funzione a pieno
regime con i locali deserti;
• il maggior consumo di energia elettrica avviene
nelle ore di chiusura della struttura;
• le pareti dell’edificio disperdevano troppo calo-
re, cioè non sono sufficientemente coibentate:
quindi la ristrutturazione dell’edificio, effettuata

dalla giunta Astuti nel 2012 per ospitarvi il po-
liambulatorio, non ha previsto un adeguato isola-
mento.
Nel corso di una commissione consiliare abbiamo
fatto presente alla maggioranza l’anomalia della
situazione, chiedendo perché nei 5 anni trascorsi
nessuno si è preso la briga di verificare le bollet-
te, per ricercare le cause di consumi così anoma-
li e rimuovere tanto spreco.
Grazie al nostro intervento è stato infine interpel-
lato un ingegnere termotecnico che ha sostan-
zialmente confermato le nostre conclusioni, pro-
ponendo rimedi, che naturalmente avranno un
ulteriore costo a carico della collettività.
Alla luce di questi fatti vogliamo, concludendo,
stigmatizzare una volta di più il comportamento
dell’amministrazione Astuti ed in particolare di chi
al suo interno si fa paladino della riduzione degli
sprechi di energia, chiedendo ai cittadini che ri-
strutturano le proprie case il rispetto di parametri
energetici molto severi, ma che ignora totalmen-
te questi buoni propositi quando si tratta di gesti-
re i beni comunali, cioè di tutti noi, non prestando
la più elementare attenzione quale quella di un
buon padre di famiglia che si trovasse di fronte a
bollette di gas e luce tanto esagerate.

Gruppo Pavesi per Malnate
Forza Italia
Lega Nord

Il poliambulatorio Comunale poco “sostenibile”
per l’ambiente e per le tasche dei cittadini

AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata
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Prima delle elezioni era stato applicato uno
sconto notevole sulla tassa rifiuti e in cam-
pagna elettorale la lista Malnate So-
stenibile ha sfruttato molto questo risultato:
deludente riscontrare che, solo dieci mesi
dopo, è aumentata la stessa tassa con cui
prima si facevano propaganda.
Come poi è stato confermato in Consiglio
comunale, rispetto allo scorso anno, a
parità di servizio, molti cittadini hanno
dovuto pagare di più la tassa sui rifiuti, e
purtroppo verificarlo è facile: basta confron-
tare il valore delle quote fisse per mq. che è
scritto sulle bollette e si noterà che que-
st’anno è aumentato fino al 34,27%; un
aumento di circa il 15% si conferma anche
leggendo le tabelle già scontate, che sono
pubblicate sul sito del Comune. Un ulteriore
aumento di € 20 l’hanno pagato quei cittadi-
ni che nel proprio giardino hanno la compo-
stiera: fino al 2016 godevano di uno sconto,
che quest’anno non è stato applicato in con-
traddizione con il regolamento vigente.
L’assessore sosteneva che comunque, an-
che quest’anno, si è pagato meno del
2012. All’epoca per abitudine, il sacco ne-
ro veniva esposto dalle famiglie settima-
nalmente, pertanto Econord aveva mag-
giori spese conseguenti a: più tempo per la
raccolta, utilizzo di più mezzi e netturbini.
Il servizio era diverso, più frequente, per
cui non si può paragonare la bolletta del
2012 a quella del 2017 (Econord ha ora

meno costi e più guadagni dovuti all’au-
mento della differenziata che rivende).
Avete scoperto l’aumento della tassa solo
grazie ai nostri interventi, non è stato cor-
retto, maggior ragione per coloro a cui era
stata recapitata una bolletta eccessiva-
mente alta, al punto che era sbagliata: al-
cuni si sono accorti dell’errore solo dopo le
nostre iniziative, saranno tutti rimborsati e
siamo soddisfatti di aver fatto un buon ser-
vizio per voi.
PER TENERE PULITE LE STRADE, EVI-
TARE RINCARI E CERCARE NUOVI
MODI PER RISPARMIARE, IN PREVISIO-
NE DEL BANDO 2018 PER LA GESTIO-
NE RIFIUTI ABBIAMO FATTO LE SE-
GUENTI PROPOSTE:
• sostituzione cestini umido e vetro con  

altri di plastica più resistente;
• installare nuovi cestini nelle strade;
• macchinetta che all’inserimento di rifiuti rici-

clabili elargisca sconti per i supermercati;
• ripristinare ed aumentare lo sconto com-

postiera;
• installare erogatore acqua a Rovera;
• concordare con il gestore una tariffa

variabile, in modo che all’aumento della
differenziata corrisponda una riduzione
delle bollette;

• insoluti a carico del gestore e non al
Comune.

Forza Italia
Lega Nord

Lista Pavesi

Dopo l’aumento della tassa... le nostre
proposte sulla gestione dei rifiuti!

Via G. Bruno, 9 - Malnate (VA)
Tel. 0332 428438
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Torniamo a parlare di “profughi”, o presun-
ti tali, a Malnate. Siamo costretti a farlo
perché l’amministrazione di centro-sinistra
ci ha fatto sapere che queste persone (che
sarebbero al momento 26 e potrebbero
aumentare) saranno coinvolte in un percor-
so di lavoro, non retribuito volontario in col-
laborazione con le associazioni malnatesi
da cui, a quanto pare, proviene la richiesta.
Come abbiamo già detto, noi siamo contra-
riati dalla modalità segreta utilizzata per
portare queste persone a Malnate e temia-
mo che, lasciando mano libera alle coope-
rative, troppe altre ne possano arrivare. 
Quel che più ci preoccupa, però, è sentire
l’amministrazione che ci spiega che il Co-
mune deve accogliere e non controllare.
Per noi è il contrario: prima controllo chi sei
e, se lo meriti, ti accolgo, altrimenti no! A
questo proposito abbiamo chiesto di sape-
re chi sono le persone finora giunte a Mal-
nate. Sono davvero profughi? Da dove
vengono? Hanno precedenti penali? Sono
ricercati dalla polizia del loro paese? La
riposta è stata sconsolante: il Comune non
ne sa nulla. Sappiamo solo che si tratta di
gente entrata in maniera irregolare in Italia
e il cui status di profugo è tutto da stabilire.
Non è rischioso pensare di inserire perso-
ne sconosciute nel tessuto cittadino? È
molto preoccupante anche il fatto che il

centro-sinistra malnatese dica di ispirarsi,
tra gli altri, al modello del Comune di Co-
merio di cui tutti i giornali si occuparono
quando il Sindaco, uomo di punta del PD
provinciale, propose di utilizzare i “profu-
ghi” per fare delle ronde nelle vie del paese
e adibirli ad attività di controllo del vicinato.
Pensiamo che Malnate, già in preda alle
bande di ladri e teppisti, non debba ispirar-
si a “genialate” simili che peggiorerebbero
una situazione catastrofica. In ogni caso,
visto che ci pare chiaro che ormai l’ammi-
nistrazione ha deciso, e noi della minoran-
za non abbiamo modo di bloccare il pro-
getto, ci spenderemo perché sia utilizzata
la maggior dose possibile di buonsenso.
Se è vero che le associazioni malnatesi
scalpitano per dare un lavoro ai “profughi”,
noi non possiamo impedirlo ma chiediamo
che i rapporti siano tra adulti e in queste
“sperimentazioni” non vengano coinvolti i
minori delle scuole, con iniziative varie tipo
i nonni vigile migranti o il pedibus guidato
da “profughi”, già proposto da altre ammi-
nistrazioni di sinistra. Non siamo contro
l’accoglienza, ma vorremmo sapere chi
accogliamo per integrare chi se lo merita,
senza disintegrare Malnate.

Lega Nord  
Lista Pavesi

Forza Italia

Vogliamo chiarezza sui “profughi”
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Da qualche tempo la nostra Malnate è di-
ventata un po’ più verde: infatti negli scorsi
mesi, all’Orto Sinergico di via Marconi,
inaugurato durante la festa cittadina del
2015, e coltivato durante il periodo scola-
stico da un gruppo di bambini del dopo-
scuola, si sono aggiunte due nuove aree
dedicate ai bambini e alle bambine del ter-
ritorio.
Lo scorso aprile, in corrispondenza con la
Giornata della Terra, grazie alla collabora-
zione con l’associazione di promozione so-
ciale “Pom da Tèra”, la piantumazione di
una quindicina di alberi da frutto ha sancito
la nascita del Frutteto cittadino in via Ca-
prera. Nel frutteto i bambini, insieme ai loro
familiari, possono osservare come si svi-
luppano i frutti e raccoglierli quando sono
maturi, sperimentando il loro “vero” sapore,
in più possono aiutare nel processo di cre-
scita delle piante.
In occasione dell’ultima Festa Cittadina,
tenutasi lo scorso 21 maggio presso Villa

Braghenti, l’Area Frutti di Bosco e il La-
boratorio Permanente sono stati presen-
tati alla cittadinanza; l’area offre ai bambini
e alle bambine la possibilità di sperimenta-
re la coltivazione, con l’ausilio degli attrez-
zi messi a disposizione nella “capanna”
creata dai volontari del Laboratorio e di go-
dere dei frutti della terra.
I vantaggi di avere questi spazi in città?
Innanzitutto permettono ai bambini di riav-
vicinarsi alla natura tramite l’interazione di-
retta e il gioco; secondariamente, offrono
alle famiglie la possibilità di trascorrere
insieme momenti di qualità all’aria aperta,
occasioni sempre più rare a causa dei ritmi
frenetici della vita quotidiana; in ultimo, se
curati con costanza, permettono alla comu-
nità di godere dei frutti che producono.
L’invito che il Laboratorio rivolge alla citta-
dinanza è dunque quello di approfittare del-
la presenza di questi spazi, prestando una
piccola cura per mantenerli sempre verdi e
rigogliosi.

Nuovi spazi verdi in città
Inaugurati a Malnate un nuovo frutteto in via Caprera 

e un’area Frutti di Bosco presso Villa Braghenti

Frutti di bosco - Villa Braghenti

Orto sinergico in Comune 
con bambini del doposcuola

Frutteto in Città
via Caprera

Orto sinergico 
Asilo nido
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Se sapessero scrivere...
Cosa avrebbero scritto, se avessero sapu-
to farlo, tanti e tanti bambini cresciuti nel
nostro paese? C’è un punto fermo, certo,
sicuro, sempre presente che ci ha accom-
pagnato negli anni del nostro primo ingres-
so in questa società. Dalla famiglia, o an-
che dall’asilo nido, alla scuola dell’infanzia
il passaggio è stato emozionante e non fa-
cile. Già i primi di noi hanno trovato una
giovane insegnante, poco più alta di noi,
che ci ha accolto con il suo cuore grande
e il suo sguardo profondo. Sempre dispo-
nibile e allegra, ma anche severa quando
era necessario. Sotto sotto al suo tono
deciso si nascondeva un simpatico sguar-
do, quasi furbo, che rivelava il suo bene-
volo desiderio che crescessimo dando il
meglio di noi.
Poi tanti e tanti siamo passati, tante cose
sono cambiate, l’asilo è cresciuto, ma lei no.
Sempre bassa uguale, ma a crescere era il
suo cuore. Conosceva molto bene i suoi
raggi di sole, ma nessuno di noi, bambini
della “Sabin”, non poteva non apprezzare
la maestra Elvira e la sua presenza vigile e

premurosa. Ci ha chiamati tutti per nome,
anche quando a noi, diventati numerosi,
sembrava impossibile... Siamo diventati
adulti e siamo arrivati noi, i figli di quelli che
sono venuti prima. E lei ci ha raccontato
anche dei nostri genitori, di come ci asso-
migliano e di come mangiavano tutto! Tante
storie ci ha narrato, ma la più bella è stata
quella scritta da lei ogni giorno, in mille
attenzioni e cure, in qualche richiamo e rac-
comandazione, custodite nel libro della no-
stra scuola materna da... anni. È un se-
greto, ma abbiamo saputo che voleva mol-
to bene anche alle altre maestre, tutte quel-
le che sono passate in tanti anni, e anche
ai nostri genitori, che, come una buona
mamma, coccolava con i suoi buonissi-
mi manicaretti...
Nel tempo è diventata una nonna, si dice,
ma per noi bambini della scuola dell’infan-
zia la nostra maestra non ha età: è soltan-
to la nostra maestra che non dimentichere-
mo mai! 
Grazie Elvira da tutti noi e da tutte le nostre
maestre 
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Festa dei Pedibus
Erano oltre 1000 i camminatori che hanno
aderito alla manifestazione di Mozzate, or-
ganizzata per i Pedibus della Provincia di
Como e dei paesi limitrofi, dall’associazio-
ne Pedibus locale. 
Hanno partecipato bambini ed accompa-
gnatori di Veniano, Locate Varesino, Lu-
rate Caccivio, Carnago, Cislago, Tradate,
ecc. ecc. e... Malnate.
La nostra cittadina era presente con tre
rappresentanti dei bambini, che da tempo
ogni mattina partecipano al Pedibus, e da
tre volontari accompagnatori.
Il lungo corteo si è avviato lungo le strade
della cittadina di Mozzate ed ha percorso
circa 5 km.
Per l’occasione erano stati allestiti gli
stand di varie associazioni locali.
Alla fine tutti i Pedibus sono stati premiati.
Al nostro è stata assegnata la coppa per il
Pedibus venuto da più lontano.

Un grazie dunque ai nostri concittadini
che, in quella impegnatissima domenica
del 7 maggio, hanno ritagliato uno spazio
di tempo per rappresentarci in questa bella
ed unica manifestazione.

Il coordinamento Pedibus Malnate

IL GRUPPO DEI “NONNI VIGILE” DESIDERA AUGURARE BUONE VACANZE
ALLE FAMIGLIE, AI BAMBINI E A TUTTA LA CITTADINANZA

Le scuole sono terminate ma settembre è die-
tro l’angolo portandoci dei nuovi impegni.
Alcuni genitori ci hanno chiesto di potenziare
con altri turni alcune postazioni; se dipendes-
se dalla nostra volontà, non ci sarebbe alcun
problema... ma siamo a corto di RISORSE
UMANE.
Chiediamo ancora una volta aiuto a voi per
potenziare questa squadra, che svolge un ser-

vizio utile a tutta la comunità. La Polizia Locale
accoglierà e poi valuterà le vostre domande.
Vi aspettiamo e ringraziamo chi aderirà a que-
sta iniziativa.
Buona estate a tutti e CIAO ai nostri bambini.

Giuseppe, Carla, Iris, Maria, Angela, 
Giuseppe, Donato, Pino, Adriano,

Alessandro, Domenico, Gigi, 
Gaetano, Romeo, Ferdinando
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L’evasione scolastica in Italia, come confer-
mato dalla nostra indagine, è più alta rispet-
to alla media Europea. Le nuove tecnologie
consentono oggi a insegnanti e genitori, in
costante comunicazione, un maggior control-
lo degli studenti. 
Ma che cos’è la dispersione scolastica?
Per dispersione scolastica si intende l’assen-
za costante da parte di minori nel periodo
dell’obbligo scolastico, non dovuta a motivi di
salute. La mancata frequenza può esporre
l’alunno a fenomeni devianti come ad esem-
pio il bullismo, la microcriminalità, la violenza
e l’analfabetismo.
L’abbandono scolastico è un fenomeno che
interessa il 17,6 % dei giovani in Italia, circa
750.000 ragazzi, contro una media europea
del 12,8%. La relazione dedicata all’Italia
contiene cifre interessanti. La percentuale
delle persone tra i 18 e i 24 anni che lascia-
no prematuramente gli studi è stata del
14,7% nel 2015, rispetto al 17,3% nel 2012.
L’anno scorso la media Europea era del-
l’11%. Da notare che la quota dei giovani tra
i 18 e i 24 anni che abbandonano prematu-
ramente gli studi è il 12,7% tra quelli nati in
Italia, e il 31,3% tra quelli nati all’estero. La
percentuale di persone tra i 30 e i 34 anni
che hanno conseguito un diploma d’istruzio-
ne terziaria (laurea) è salita dal 21,9% al
25,3% del totale.
Molte sono le motivazioni individuali che pos-
sono spingere verso l’abbandono precoce
degli studi e, fra queste, i disturbi d’ansia. Il
problema è abbastanza diffuso nella fascia
d’età compresa fra i 15 e i 18 anni, in parti-
colare fra coloro che hanno problemi nel so-
cializzare, nel parlare in pubblico, in chi sof-
fre di fobia scolastica, attacchi di panico.
Questi ragazzi non sono disinteressati alla
cultura e all’istruzione, che anzi cercano di
completare come autodidatti, ma semplice-
mente non ce la fanno a sostenere altissimi
livelli di stress che l’ambiente scolastico pro-
cura loro. 

Inoltre, il ruolo della famiglia ha un peso
molto importante per sostenere i propri figli
nello studio scolastico. La mancanza di risor-
se per uno studente può svantaggiare la sua
autonomia personale ed economica, i suoi
obiettivi di studio e di lavoro.
La dispersione scolastica è un fenomeno che
interessa sia i paesi ricchi che i paesi poveri
e riassume un insieme di manifestazioni
negative all’interno del sistema scolastico:
frequenze irregolari, bocciature frequenti,
cambiamenti di sede e casi di analfabetismo
e di scarso apprendimento. 
Nel nostro studio abbiamo scoperto che al-
cuni Stati formano del personale, per poter
seguire ed accompagnare meglio i ragazzi.
Con il supporto delle nuove tecnologie si
cerca di predisporre misure di sorveglianza
meno invasive possibili, collaborando con
comuni, parrocchie e associazioni di genito-
ri. Lo scopo di queste attività è di preparare
un progetto personalizzato per ciascun
ragazzo, così da favorire un reinserimento
nella scuola. 
Nel corso degli anni il fenomeno dell’abban-
dono scolastico in Italia ha avuto un piccolo
miglioramento, a differenza di alcune regioni
italiane che hanno tassi di dispersione scola-
stica nettamente superiori rispetto alla media
italiana.
Vogliamo concludere con un messaggio di
speranza. Ci piacerebbe pensare a un futuro
migliore in cui i ragazzi comprendano l’im-
portanza educativa e formativa della scuola
che, in stretta collaborazione con famiglie e
istituzioni, deve farsi carico delle problemati-
che che i giovani di oggi si trovano a dover
affrontare. Non vanno lasciati soli, non van-
no dimenticati, non vanno “puniti” con inter-
venti generalizzati: vanno invece accolti e
guidati con competenza, attenzione e rispet-
to. Solo così potranno diventare protagonisti
della loro vita e costruire un domani ricco di
grandi esperienze.

Gruppo redazione “La Finestra”

Abbandono scolastico:
un grande problema italiano
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Alcune novità da Padre Franco
Cari Amici che mi seguite dall’Italia,
Dal mese di marzo si è realizzato un mio
sogno: quello di formare una piccola équipe
con cui lavorare e... sono arrivate tre suore:
Nidia, Norma e Marisol.
Hanno affittato una casetta a pochi metri
dalla mia e stiamo tentando un po’ per volta,
di costruire una vita di comunità apostolica.
Anche loro stanno cercando di vivere del
loro lavoro, anche loro vivono con la porta
aperta ed hanno spesso ospiti, che ven-
gono a condividere alcuni giorni di vita con
loro.
Per ora abbiamo deciso di pranzare insie-
me tre volte a settimana, di fare un’oretta
di preghiera insieme altre tre volte a setti-
mana, un pomeriggio a settimana per un
tempo di lettura della realtà del quartiere e
di programmazione del lavoro pastorale.
Nel quartiere continua forte la presenza di
una banda giovanile che vende droga, va in
giro armata, assalta, ruba, minaccia e uccide.
Quindici giorni fa cinque di loro erano da-
vanti a casa mia e hanno litigato con un
cliente, lo hanno buttato a terra e preso a
calci con forza e ad un certo punto mi sono
reso conto che volevano ucciderlo.
Mi sono chiesto se fingere di non avere vi-
sto niente, come potevo affrontare 5 giova-
ni armati? 
Ho deciso di uscire di casa, mettermi in un
luogo dove mi potessero vedere bene e
osservare la scena intensamente, senza
parlare.
Quando i giovani si sono resi conto che li
stavo osservando, hanno smesso di dare
calci e lui con fatica si è alzato in piedi ed è
fuggito.
Ho ringraziato il Signore per avermi ispirato
la mossa giusta e permesso di salvare una
vita, senza aggiungere violenza a violenza.
Durante questo tempo il testo biblico che
più mi ha chiamato l’attenzione è stato quel-
lo di Ezechiele 37,12-14:
“Sto per aprire le vostre tombe, popolo
mio...
Vi farò alzare dalle vostre tombe...”
Quante volte, pensavo, viviamo come rin-
chiusi in una bara, le cui pareti sono i nostri
limiti, le nostre debolezze, la nostra cecità o
la situazione che ci circonda.

Quante volte neppure crediamo che sia
possibile venirne fuori e ci accomodiamo
senza speranza tra le pareti della nostra
bara.

Aprile 2017

Cari Amici che mi seguite dall’Italia,
Con vari religiose-i tempo fa siamo andati a
visitare il nostro Vescovo e l’abbiamo invita-
to a presiedere una Messa all’aria aperta,
nel luogo dove i ragazzi delinquono e dove
spesso vengono assassinati dei giovani.
Lui ha accettato. Una domenica di maggio,
sospese tutte le altre messe previste, per
far sì che tutte le persone confluissero in
processione-marcia, siamo arrivati al luogo
dell’evento. Presenti circa 300 persone più il
Vescovo, sei preti della zona ed una cin-
quantina di suore.
Posso confermare che il potere ecclesiasti-
co si è messo al servizio delle vittime e la
Messa è diventata un momento profetico.
Preceduti da una statua della Madonna col
bimbo, siamo entrati in luoghi dove da molto
tempo quasi più nessuno cammina per dire
ai ragazzi, e soprattutto ai loro finanziatori,
che quella strada non è di loro proprietà e, lì
dove ogni giorno si vive nel vizio, nella paura,
nell’assalto di transeunti e nella morte, abbia-
mo celebrato la Vita sotto gli occhi stupiti dei
ragazzi, che ci guardavano a distanza ma
non hanno fatto niente per impedircelo.
Era il giorno dell’anniversario dell’abolizione
della schiavitù nera in Colombia ed abbia-
mo affidato al gruppo afro l’animazione dei
canti e di momenti di danza liturgica duran-
te la Messa.
Il Vescovo ha fatto un intervento molto ap-
prezzato sul valore della vita umana, il
rispetto degli altri, la libertà di fronte all’ido-
lo del denaro che spinge alla morte.
Speriamo inoltre che la festa della vita, ce-
lebrata sotto gli occhi dei ragazzi, abbia por-
tato qualcuno di loro a riflettere su ciò che
stanno vivendo e chissà, a spingere qualcu-
no a cercare alternative di vita.
Vedremo nelle prossime settimane i frutti di
questa celebrazione-denuncia.
Un saluto a voi tutte e tutti

Giugno 2017
Franco
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Una giornata da incorniciare quella di domeni-
ca 28 maggio 2017, fortemente voluta dal no-
stro copogruppo Armando Dal Bosco.
Una partecipazione numerosa e sentita, con la
presenza del nostro Sindaco Samuele Astuti e
di altri Assessori e Consiglieri, delle Autorità
provinciali e locali, delle Forze dell’ordine con il
Comandante delle Locale stazione dei Ca-
rabinieri, dei Vigili urbani, delle Associazioni
d’arma territoriali e di numerosi cittadini, che
hanno voluto dimostrare il proprio attaccamen-
to a questa istituzione che in questi 70 anni si
è sempre distinta per la fattiva e costruttiva
presenza.
Il presidente della sezione di Varese, con l’in-
tero consiglio e i numerosi gagliardetti di tanti
gruppi della provincia di Varese e Como e di
gruppi amici giunti da ben più lontano, hanno
reso ben visibile questa presenza alpina, para-
gonabile ad una “piccola adunata”.
L’ammassamento all’interno del cortile del Mu-
nicipio, l’alzabandiera e l’onore ai caduti, con
le note del Piave, magistralmente proposte dal
Gruppo Filarmonico Cittadino Malnatese, han-
no creato pathos poche volte sentito, quasi a
ripercorrere questi 70 anni, nel ricordo dei “ve-
ci” che hanno iniziato questo percorso e di tutti
quanti, durante questo tempo, hanno contribui-
to e reso vitale questa Associazione.
Il corteo ha poi raggiunto la prepositurale di S.
Martino per assistere alla S. Messa, concele-
brata dal prevosto don Francesco e dal cap-
pellano colonnello degli Alpini don Severino a
ricordo di quanti “andati avanti”. 
Un ricco aperitivo ed uno speciale “rancio”
nella stupenda cornice di Monte Morone,
hanno dato un segno di grande partecipazione
e condivisione.

L’occasione di questa ricorrenza è stata anche
caratterizzata da un concorso organizzato in
collaborazione con l’Istituto “N. Sauro” di Mal-
nate, che ha visto partecipi le terze classe,
conclusosi con un’interessante e partecipata
serata presso l’aula Magna, con l’illustrazione
di “Una pagina della nostra storia” e la presen-
za di illustri relatori come il Prof. Giosuè
Romano, il dott. Agrifoglio dell’UNUCI e il dott.
Giongo dell’ANA.
A rimarcare il desiderio di documentare questi
“settanta anni di storia 1947-2017”, la presen-
tazione e la distribuzione di un simpatico e pia-
cevole mini-libro nel quale viene illustrata tutta
la storia del Gruppo Alpini di Malnate dalle ori-
gini, fino ai giorni nostri. L’aggiunta di capitoli e
testimonianze ha arricchito e documentato
questo documento, anche grazie ai disegni for-
niti dall’Alpino Enrico Bertè e da una serigrafia
numerata e autografata, in 150 esemplari, do-
nataci dall’arch. Adriano Veronesi.
Una giornata veramente indimenticabile che
resterà nella memoria di chi ha voluto condivi-
dere questo importante momento “alpino”.

Gruppo Alpini Malnate

Settant’anni di storia
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Coop Lombardia e il Comune di Malnate
hanno invitato i cittadini per condividere il rico-
noscimento dell’Ambrogino d’Oro, il premio, la
massima onorificenza, che il Comune di Mi-
lano assegna ogni anno alle personalità e alle
realtà associative, che fanno grande la città, è
stato conferito alla Coop e all’associazione La
finestra, per il progetto “Due Mani in più” un’i-
niziativa nata 15 anni fa, di cui fu promotrice la
Presidente del Comitato Malnate, Maria Croci,
che consente, grazie al prezio-
so intervento di soci e volonta-
ri, di consegnare gratuitamen-
te la spesa negli anni ad oltre
400 assistiti.
Il recapito della spesa in
realtà è spesso solo un pre-
testo per informarsi sulla
salute della persona e pro-
vare a riempire il vuoto della
solitudine.
Nel corso del tempo il servi-
zio è cresciuto e si è struttu-
rato per rispondere in modo
sempre più concreto alle
varie esigenze di socialità e
al desiderio di relazione dei suoi fruitori: i
volontari, infatti, consegnano a domicilio
anche agli anziani che hanno il piacere di fre-
quentare il negozio, facendo la spesa in auto-
nomia, destreggiandosi tra etichette e prodot-
ti e salutando volti amici. Alla cerimonia erano
presenti Samuele Astuti, Sindaco di Malnate,
Il Vicepresidente di Coop Lombardia, Alfredo
De Bellis e i rappresentanti dell’associazione
“La finestra”.
La Residenza ha partecipato all’evento con
una piccola delegazione e Angela Prandina,
ospite, per la particolare occasione ha dedi-

cato “Un caro pensiero ai giovani dell’Asso-
ciazione La finestra”.
“Quando mi fu rivolto l’invito dalla nostra diret-
trice di recarmi con Lei al Centro Lena
Lazzari, dove si teneva la riunione che elogia-
va i giovani della Finestra per aver ottenuto
l’Ambrogino d’Oro, ero commossa. Queste le
parole indirizzate ai ragazzi dettatemi dal
cuore. Il premio che vi è stato conferito
l’Ambrogino d’Oro, simbolo della città, vi

annovera fra le persone che
hanno fatto grande Milano.
Voi siete meritevoli per l’im-
pegno e la costanza nel fare
vostre le esperienze positive,
proposte dai vostri insigni
educatori.
Siate orgogliosi, sì siate or-
gogliosi delle vostre conqui-
ste che di giorno in giorno
arricchiscono la vostra perso-
nalità, il vostro sapere, la
vostra vita. Sicuri che accan-
to a voi c’è il Padre dell’uma-
nità che vi sorregge, vi aiuta,
donandovi il premio più ambi-

to: il suo grande amore.
A me stessa auguro di potervi rivedere anco-
ra; gli anni sono tanti... per rinnovare il bene
particolare che nutro per voi”.
Un sentito grazie per il forte esempio ed inse-
gnamento che ci hanno impartito i giovani
Davide Maggioni e Dario Zucco, rappresen-
tanti dell’associazione “la Finestra”, che
hanno illustrato con intelligenza tutto il lavoro
compiuto, ottenendo notevoli risultati; merito
anche di una affinità di sentimenti e di reci-
proca stima.

Angela Prandina

Un grande evento
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giovane, stiamo stabilendo ot-
timi rapporti di collaborazione
con le altre associazioni mal-
natesi dell’area sociale, e con
le amministrazioni locali, e
regionali, sui temi riguardanti
le barriere architettoniche e
culturali, non solo legate alle
disabilità fisiche ma anche a
quelle sensoriali spesso igno-
rate. In particolare, abbiamo
incontrato a Malnate il Vice-
sindaco e Assessore ai Lavori
Pubblici Piero Battaini per al-
cuni problemi segnalatici dai
cittadini, in un clima di grande
collaborazione, proponendo
soluzioni anche per le perso-
ne con disabilità sensoriali
(es. non vedenti) e offrendo
la collaborazione dei nostri
tecnici. 
Abbiamo in cantiere un’iniziati-
va da proporre alla Direzione
Didattica dell’Istituto Com-

prensivo di Malnate, per in-
contrare gli alunni delle scuole
medie ed elementari di Mal-
nate, per confrontarci con le
giovani generazioni sull’inclu-
sione sociale e sulla valorizza-
zione della diversità; è fonda-
mentale il confronto e l’incon-
tro con i ragazzi, i protagonisti
della società di domani. 
All’uscita di questo articolo
avremo partecipato con entu-
siasmo, per il secondo anno,
alla festa cittadina del 21 mag-
gio, avendo constatato che è

un bellissimo momento di
aggregazione della comunità
malnatese, e non solo. 
Continuiamo anche nel porta-
re avanti lo sportello informati-
vo presso il centro sociale
Lena Lazzari, tutti i giovedì
dalle 16.30 alle 18.30. 
Potete contattarci anche ai se-
guenti indirizzi e-mail: 
ailaorsatti@virgilio.it, ailamal-
nate@gmail.com, sulla pagina
facebook https://www.facebo-
ok.com/viverebenenelsocia-
le.adaorsatti/

L’attività dell’associazione AILA
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Nuovi appuntamenti 
per il Centro Sociale Lena Lazzari

Il Centro Sociale Lena Lazzari si apre alle altre
associazioni malnatesi, puntando sulla cultu-
ra e la socializzazione. 
Il Comitato Direttivo del Centro Sociale di via
Marconi ha deciso di impegnarsi, mantenendo vi-
ve le altre diverse e consolidate attività organiz-
zate, a favore degli anziani e non solo, anche nel-
l’ambito più propriamente culturale. Il desiderio è
quello di collaborare ed aprirsi alle altre associa-
zioni ed offrire a tutta la cittadinanza, non solo ai
soci, momenti di incontro e di crescita culturale.
Non sarà certamente una sfida facile da affronta-
re, si tratta di qualcosa di nuovo per il Centro
Lena Lazzari, un’occasione di ulteriore dialogo
con la comunità cittadina. L’auspicio, con l’aiuto
di tutti gli attuali volontari e di coloro che vorran-
no offrire il proprio aiuto, è quello di far conosce-
re il Centro Sociale anche sotto questo punto di

vista. In questa prospettiva, il Centro Lena Laz-
zari aderisce attivamente, attraverso l’organizza-
zione di incontri e offrendo la propria sede anche
ad altre realtà associative, alla settimana cultura-
le organizzata dal Comune di Malnate, a partire
dal 24 giugno.

Dal 12 al 15 agosto, il Centro Lena Lazzari or-
ganizza, coinvolgendo anche altre associazio-
ni, la festa della terza età malnatese. 
I Cittadini sono invitati a partecipare a questo
evento, 4 giorni di allegria, che avrà luogo nell’a-
rea feste, in via Pastore. L’invito a questa festa è
rivolto direttamente anche al Don Gnocchi, alla
Residenza e al Centro Diurno. Per l’occasione
sarà attivo un servizio di trasporto per chi doves-
se avere difficoltà di spostamento. Per domenica
13 è programmata la gara di ballo liscio a livello
amatoriale. Sarà assegnato un premio per i balli di
gruppo con la partecipazione di giudici, maestri di
affermate scuole, a livello nazionale. Ai vincitori
verrà assegnato il trofeo intitolato a Lena Lazzari.
Il 15 agosto, ultima giornata di festeggiamenti, ci
sarà il tradizionale pranzo sociale rivolto a tutti gli
anziani, e non, e l’estrazione di una lotteria a so-
stegno del servizio di trasporto degli anziani.
Durante le tre giornate ci sarà un servizio di risto-
razione a mezzogiorno e sera, rispettivamente
alle 12.30 e dalle 19.00. Tutte le sere dalle 21.00
serata danzante.



ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE

Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi
è come se fermasse l’orologio per risparmiare tempo

(Henry Ford)

Periodico di informazione dell’Amministrazione comunale 
distribuito a tutte le famiglie di Malnate

Per la tua pubblicità su “MalnatePonte” rivolgiti a

SO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590 - mail: sogedipubblicita@gmail.com

Per far conoscere la tua attività fai pubblicità su



Associazioni

23

Avis da molti anni promuove la cultura della soli-
darietà e del dono partendo dai più giovani, pre-
sentando l’associazione con i suoi progetti, inco-
raggiandoli, quando maggiorenni, a donare e a
diventare volontari.
Per questo AVIS Malnate collabora con le scuo-
le del territorio.
Quest’anno nella “Settimana della solidarietà”,
organizzata dalla scuola media N. Sauro, (tenu-
tasi dall’8 al 12 maggio 2017) abbiamo collabo-
rato con l’istituto scolastico, effettuando tre in-
contri con le classi seconde medie.
In questi incontri abbiamo presentato un nostro
progetto, “Portabandiera della solidarietà”, che
serve per spiegare ai ragazzi cos’è AVIS e quali
sono le sue finalità, dalle origini, 1927, a oggi.
AVIS Malnate da anni ha istituito delle borse di
studio; attualmente queste vengono consegnate
a due alunni/e che si distinguono nell’aiutare il

prossimo, compiendo gesti di solidarietà segna-
lati dalle scuola.
Quest’anno sono arrivate quattro segnalazioni.
La commissione, composta da: il dirigente dell’i-
stituto comprensivo “Iqbal Masih”, il presidente
dell’Avis Malnate, il rappresentante dei genitori e
quattro ragazzi in rappresentanza di tutte le
scuole del territorio, ha individuato i due ragazzi
da premiare:

VILLA MATILDE
classe 5a C scuola primaria

C. BATTISTI
ROVERA FABRIZIO

classe 1a G scuola secondaria di primo grado
N. SAURO

I riconoscimenti sono stati consegnati il giorno
21 maggio 2017 alla “Festa Cittadina”, presso il
parco di Villa Braghenti.

Barbara Frontini 
Presidente AVIS Malnate

AVIS premia la solidarietà
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È con grande soddisfazione che il Presiden-
te, il Consiglio di Amministrazione e i Soci tut-
ti vogliono condividere con l’intera comunità
l’importante traguardo raggiunto dalla Socie-
tà nel suo 85° anno di fondazione. Nonostan-
te “l’età” manteniamo ancora l’entusiasmo,
continuando la missione dei soci fondatori. 
Nel 1930 il Cav. Uff. Amedeo Ravina mise a
disposizione un terreno sito in piazza Bar-
tolomeo Bai, perché si costruisse un edificio
nel quale accogliere il Circolo Familiare, la
Scuola Edile e tutte le attività culturali di
Gurone. La costruzione ebbe inizio nel 1931.
Venne costituita una Società Cooperativa:
presidente il Cav. Felice Macchi, progettista il
Per. Ed. Felice Frascoli, costruttori i Cav. Mi-
chele Frattini e Maffiolini.
Tutta la popolazione concorse e l’edificio ven-
ne inaugurato nello stesso 1931.
L’edificio comprendeva: la sede del Circolo
Familiare, con locali dignitosi ed accoglienti,
comodi da raggiungere anche per le persone
anziane; la sede della Scuola Professionale
Edile con il numero indispensabile di aule; un
ampio salone al piano terreno per le riunioni
della popolazione.
Il Circolo Familiare e la Scuola Professionale
divennero Soci della Cooperativa.
Durante gli avvenimenti politici del periodo
1943-1945 si prospettò il pericolo che l’edifi-
cio, allora chiamato “Casa del Littorio”, venis-
se incamerato dalla Federazione Fascista di
Varese, ma il Presidente Macchi, forte della
costituzione sociale in Cooperativa potè vali-

damente opporsi.
Dal 1945 l’edificio subì varie traversie, ma il
buon senso dei Guronesi potè prevalere ed i
vari presidenti che seguirono si prodigarono,
unitamente ai consiglieri, a sostenere e con-
servare l’edificio della Casa del Popolo.
Negli anni a seguire anche l’edificio della
Cooperativa Alimentare, che si trova sul lato
opposto di piazza Bai, è stato integrato nella
società “Casa del Popolo”.
L’ente ancora oggi, nonostante le mutate
condizioni sociali, è una presenza immobi-
liare significativa per Piazza Bai. Oltre allo
stabile fanno parte della proprietà l’ampio
parcheggio e lo spazio verde, l’unico situato
nel centro del paese, che ospita anche il
monumento ai Caduti Guronesi della guerra
1915-1918.
Attualmente la Società, che continua ad
avere ben chiare le sue ragioni sociali d’es-
sere, continua a porsi al servizio della collet-
tività, mettendo a disposizione i propri spazi
commerciali con finalità adeguate al tempo
presente. Sono in servizio un ristorante, una
pizzeria, un fiorista.
Nei grandi spazi disponibili per la cultura
sono ospitate, dopo la chiusura della Scuola
Professionale Edile, le associazioni “I Felini di
Tanja Kok” e “I Plateali”, entrambe propongo-
no alla comunità e alle persone provenienti
dai territori limitrofi, attività di alto valore for-
mativo.

Il Presidente
Emilio Frascoli

1932-2017 85° anniversario di fondazione
Cooperativa Casa del popolo “General Ravina” di Gurone
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Campo internazionale di Legambiente Varese
Nel mese di luglio si è svolto il tradizionale
campo internazionale di Legambiente Va-
rese, nel Parco Locale Valle del Lanza.
Arrivato ormai alla decima edizione, il
campo è l’appuntamento annuale in cui
ragazzi da tutto il mondo hanno l’occasione
di incontrarsi nel nostro territorio e lavorare
insieme per mantenere e tutelare sentieri,
passaggi e strutture a servizio dei percorsi.
Anche quest’anno, dunque, il Parco ha ospi-
tato 13 ragazzi tra i 18 e i 24 anni prove-
nienti da Francia, Spagna, Polonia, Turchia,
Ucraina, Russia, Messico e Corea del Sud
che, coordinati e affiancati dai nostri volon-
tari, hanno lavorato con entusiasmo e senza
risparmiarsi.

Le attività hanno compreso l’eliminazione di
vegetazione infestante da alcuni sentieri, la
pulizia e il ripristino della segnaletica lungo il
sentiero confinale, e qualche operazione di
facile manutenzione alla torretta sulla som-
mità del colle dell’Assunta. Tutti interventi
importanti e utilissimi per il parco.
Nel comune di Malnate, i ragazzi insieme
alle Guardie Ecologiche Volontarie, hanno

provveduto a ripristinare i frequentatissimi
ponticelli lungo il percorso di Fondovalle e,
guidati dai volontari della Protezione Civile,
all’eliminazione della Tifa dallo stagno ai
mulini di Gurone, liberandolo così in parte
per restituirlo alla fauna e alla vista di tutti.
Siamo molto contenti del lavoro svolto, in
particolare per la sistemazione dei ponticelli
sul sentiero di fondovalle che è molto fre-
quentato. 
Questo lavoro renderà più sicuro e agevole
il transito durante le passeggiate tra Malnate
e Cagno. Ringrazio Valentina Minazzi di
Legambiente, i volontari della Protezione
Civile, e le instancabili Guardie ecologiche
Volontarie senza cui il campo non sarebbe
stato realizzabile.
Ringrazio idealmente anche i ragazzi, con
l’invito a tornare nei prossimi anni. Infine,
invito i ragazzi malnatesi a partecipare alla
prossima edizione e a non perdere l’occa-
sione di esercitare il proprio inglese, diver-
tendosi con nuovi amici... internazionali.

Gemma Concia
Parco Valle del Lanza
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La Polisportiva torna in campo
La Polisportiva torna, dopo un anno di pausa,
con l’offerta di un campo estivo che copra il
periodo dalla chiusura degli oratori, da metà
luglio fino all’inizio della scuola a settembre.
L’idea di proporre un centro ricreativo estivo
rientra nel modo di pensare della direzione
della polisportiva in quanto uno degli scopi
dell’associazione stessa è proprio la diffusio-
ne dello sport sul territorio.
Negli scorsi anni il campo estivo era diventa-
to un punto fermo ed una risorsa importante
per molte famiglie di Malnate, e non solo, che
avevano l’esigenza di affidare i propri figli ad
un contesto sicuro e piacevole, in un momen-
to dell’anno che solitamente rimane scoperto
dai servizi.
Quest’anno il Consiglio Direttivo ha valutato di
affidare la gestione delle attività alla coopera-
tiva La Miniera di Giove, che da ormai una
quindicina d’anni si occupa di progetti educa-
tivi e di animazione sul territorio e della con-
duzione di centri ricreativi estivi. La Miniera di
Giove si avvarrà della collaborazione di altre
due cooperative, Totem di Varese e NATU-
Rart di Gallarate: il progetto educativo che
lega queste tre realtà e la polisportiva ha

come idea portante quella di lavorare in rete,
mettendo a disposizione la professionalità di
educatori qualificati e con grande esperienza.
Ogni partecipante a questo gruppo di lavoro
aggiunge la propria visione educativa specifi-
ca, che parte sempre e comunque dall’atten-
zione al singolo e al benessere nel gruppo. 
Il campo si svolgerà presso la sede del palaz-
zetto di Malnate, dove i ragazzi potranno tra-
scorrere le giornate all’aria aperta facendo
sport. È stato individuato un tema portante,
che farà da filo conduttore alle attività quoti-
diane e settimanali: “Natives: l’avventura di
essere indiani d’America”. Per gli iscritti sa-
ranno sette settimane di giochi, divertimento e
di scoperta del favoloso e misterioso mondo
degli indiani d’America. Questo tema si presta
per essere declinato con grande fantasia, ma
serve anche per veicolare un messaggio
attuale, in particolare per instillare nei più gio-
vani l’accoglienza verso il prossimo e l’accet-
tazione di modi di vivere differenti: l’indiano
non è più il cattivo di tanta cinematografia
western ma il pretesto per una lezione parti-
colarmente attuale e spunto per trovare diver-
si punti di vista sulle cose. L’inclusione è un

valore da estendere
a chiunque, bambino
o ragazzo con qua-
lunque caratteristica.
Non mancherà l’ap-
porto di alcuni degli
istruttori ed allenatori
sportivi, che già du-
rante l’anno si occu-
pano dei molti bam-
bini e ragazzi che
frequentano il palaz-
zetto per partecipare
ai vari sport.
A tal proposito la sta-
gione 2017 - 2018
riprenderà a fine ago-
sto con tutte le attività
sportive e vedrà già, il
9 e 10 settembre, un
importante torneo na-
zionale di pallavolo
giovanile per ragazzi
e ragazze dai 13 ai
18 anni.
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Yaka Volley Malnate 
e Stella Azzurra Pallavolo Malnate:

quante belle soddisfazioni!!!
Il progetto Yaka, nato ormai 10 anni fa per
far crescere la pallavolo maschile giovanile,
ha centrato il suo obiettivo: quest’anno la
nostra associazione sportiva, Stella Azzurra
Pallavolo Malnate, ha disputato, per la prima
volta, il campionato NAZIONALE di serie B
ottenendo un ottimo piazzamento, che gli ha
permesso di rimanere in serie B anche per la
prossima stagione sportiva.
Un successo inaspettato ma sperato che
evidenzia l’ottimo lavoro svolto dai dirigenti e
dai tecnici dell’associazione a favore dei gio-
vani atleti: l’età media dei giocatori di questa
squadra si aggira attorno ai 20 anni e, nono-
stante questo, abbiamo detto la nostra an-
che contro squadre più blasonate o costrui-
te, per tentare il passaggio in serie A2.
Ma grandi soddisfazioni per la Stella Azzurra
Pallavolo arrivano anche da un gruppo spe-
ciale di ragazzi del 2000, che hanno costitui-
to la base della squadra under 18 che ha
militato anche nel campionato di Serie C,
piazzandosi a metà classifica: anche in que-
sto caso, abbiamo rappresentato forse una

delle squadre più giovani nel panorama lom-
bardo a disputare un campionato di così alta
categoria, con tutti ragazzi giovani under 20.
Soddisfazioni arrivano anche dalle squadre
giovanili capaci di vincere i propri campio-
nati di categoria, under 14 e under 18, no-
nostante gli infortuni di alcuni importanti gio-
catori.
Belle soddisfazioni arrivano anche dal setto-
re femminile, che ha visto quest’anno cre-
scere il numero delle atlete partecipanti ai
vari campionati, con lusinghieri risultati che,
non possono far altro che farci sperare bene
per il futuro... futuro fatto anche di oltre 60
mini atleti/e che si sono divertiti sui campi di
gioco della provincia di Varese, ottenendo
tanti bei primi posti nei tornei di Minivolley.
La stagione sportiva riprenderà dopo la me-
tà di agosto perché... le nostre palestre non
amano rimanere vuote per tanto tempo:
aspettano le voci, i passi, i salti, il rumore dei
palloni rotolanti e gli applausi per questi ra-
gazzi e queste ragazze che vogliono fare lo
sport della Pallavolo!!
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Amo gli scrittori che non scrivono libri. Li senti
che sono scrittori da come aprono il loro cuore
senza infingimenti, da come leggono la realtà
e da cosa restano colpiti. Hanno l’inadegua-
tezza tipica di chi non è nel mondo, ma di chi
conosce la realtà più che la vita pratica.
Non sognano libri perfetti ma si accontentano
di comunicare valori umani. Questi che pub-
blichiamo - per esigenze di spazio - sono solo
alcuni degli “scrittori” che hanno partecipato
al nostro concorso e che hanno raccontato la
loro visione della vita, delle cose della vita
fluttuando tra passato, presente e futuro, tra
reale e immaginifico. Ve ne offriamo un picco-
lo florilegio. I primi che leggerete sono i primi
classificati per fasce di età (da 6 a 10 anni -
da 11 a 15 anni - da 16 anni e oltre) che
abbiamo premiato, non senza difficoltà nel-
la scelta. Un premio speciale, fuori concor-
so, abbiamo poi voluto assegnarlo al picco-
lo Niccolò (di 5 anni e mezzo) per la sua evi-
dente passione per la scrittura.
Buona lettura.

M.C.

Per la Categoria dai 6 ai 10 anni
Il premio è aggiudicato a Riccardo B. di 8 anni
con questa storia avente per tema IL TELEFO-
NO DEL FUTURO. 
Ci racconta di come lui lo percepisce e lo desi-
dera:

Il telefono suonerà per chiamare una perso-
na lontana che non si vede da tanto tempo.
Ricky

Il tema principale è quello della percezione
dello scorrere del tempo tra passato, presente
e futuro; del rapporto tra limiti del vissuto e il
senso futuro, su cui si innesta la malinconia
per la lontananza di affetti e persone, con toni
quasi esistenzialisti. Lo stile si avvicina così a

quelle che sono le caratteristiche di base
dell’Ermetismo: l’oscurità e l’ambiguità dei
riferimenti al reale. Fa ricordare le “Poesie” di
Giuseppe Ungaretti.

Per la Categoria dagli 11 ai 16 anni
Il premio è aggiudicato a Massimiliano L. di 12
anni con la sua storia avente come tema COM-
PAGNI DI SCUOLA DEL FUTURO:

Nel futuro vorrei avere dei compagni di scuo-
la che comprendano i sentimenti di tutti e si
aiutino a vicenda. Vorrei anche che fossero
divertenti, felici e contenti, quindi amici di
tutti. Lo so che potrebbe essere un po’ diffi-
cile essere tutti così. Infatti non si avvererà
questo sogno perché tutti sono diversi e non
si può essere uguali. Questo è il bello di noi
che ai nostri giorni e in futuro saremo sem-
pre diversi e che nessuno ci può cambiare.
È questo che vorrei.

L’importanza fondante dei moti del cuore è il filo
conduttore del tema, che ha come orizzonte la
felicità. Accogliere l’altro, proprio perché diver-
so e non uguale, rispetta l’identità della perso-
na e la distinzione tra sogno e realtà avvalora il
punto di partenza.
Fa ricordare Susanna Tamaro: “Va dove ti porta
il cuore”.

Per la Categoria da 16 e oltre
Il premio è aggiudicato a Maria Flora A. di 36
anni con la sua storia avente come tema LA
SCUOLA DEL FUTURO:

Alle medie avevo compagni di classe che
mi prendevano in giro. Io a scuola ero una
ragazza che studiava, specialmente la ma-
tematica perché ho tanta memoria e sape-
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vo fare bene i conticini.
Nella scuola del futuro vorrei che i miei
compagni fossero diversi, giudiziosi, bravi e
che mi volessero bene come a tutti gli altri
compagni. 

Ha toccato un tema molto caldo e purtroppo
ancora di attualità ai giorni nostri.
L’ostentazione aggressiva di presunte capacità
è un indisponente modo di distinguersi, indice
unicamente di ignoranza e mancanza di acco-
glienza del prossimo. Mi prendevano in giro... E
perché non prendono in giro anche John Nash
il famoso matematico (affetto da schizofrenia)
che ha vinto il Premio Nobel per l’economia nel
1994? O anche la “poetessa della pazzia” Alda
Merini?
Scriveva Umberto Saba: «Felice chi è diverso
essendo egli diverso / ma guai a chi è diverso
essendo egli comune».

Il Premio Speciale fuori concorso è stato
assegnato al piccolo Niccolò (di 5 anni e mezzo)
per il tema LE VACANZE DEL PASSATO:

Sono stato in Liguria, ho fatto il bagno.
Niccolò

Ho avuto una tartaruga 
e un gatto che è morto.

per la sua evidente passione per la scrittura a
mano... senza uso del PC!
--------------------------------------------------------------
Quelli che seguono ve li proponiamo vuoi per la
creatività, vuoi per la spesso celata richiesta di
ascolto nell’animo di ciascuno.
Ma sono anche testimonianza del Vangelo: In

quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre,
Signore del cielo e della terra, perché hai tenu-
to nascoste queste cose ai sapienti e agli intel-
ligenti e le hai rivelate ai piccoli» (Mt 11,25).

Pietro L. di 7 anni e mezzo per il tema VESTI-
TI DEL FUTURO:

C’era una volta un inventore che inventò un
vestito un po’ strano, unico al mondo.
Un giorno un ladro entrò nel laboratorio
segreto e prese l’invenzione e la passò a
una ditta che ne spedì 10.000.000 di copie in
tutto il mondo. Il vestito era fatto con due
razzi sul dietro, due ali ai fianchi e un com-
puter davanti per comandarlo.

Chiara M. di 17 anni per il tema AMICI DEL
PASSATO:

Quando frequentavo le scuole medie avevo
una migliore amica. Ci vedevamo molto
spesso, quasi tutti i giorni, eravamo come
sorelle.
Non ci assomigliavamo molto fisicamente,
ma per quanto eravamo simili le persone
addirittura ci confondevano.
Passavamo molto tempo insieme, parlava-
mo per ore e guardavamo tantissimi film;
classiche cose che fanno le ragazzine di
quella età.
Avevamo un rapporto molto esclusivo, era-
vamo solo io e lei, ma questo però purtrop-
po ci ha portato ad isolarci dal resto del
gruppo dei nostri coetanei. Questa amicizia
all’inizio sembrava un bellissimo rapporto
tra due ragazze, ma a lungo andare ha cau-
sato in entrambe dei problemi: problemi che
non avremmo mai immaginato sarebbero
diventati così gravi. Abbiamo cominciato
tutte e due a soffrire di depressione e lei
piano piano si è chiusa sempre di più anche
con me cercando di escludermi dalla sua
vita. Questo comportamento l’ho interpreta-
to in modo negativo, non comprendendo il
suo atteggiamento di rifiuto nei miei con-
fronti. Io non ero di certo in una situazione
migliore e cominciavo a soffrire di disturbi
alimentari.
Alla fine delle medie le nostre strade si sono
divise; abbiamo iniziato le scuole superiori e
non ci siamo più frequentate così spesso

continua a pagina 30



come prima. Una delle ultime volte che
abbiamo parlato insieme è successo sei
mesi dopo la rottura tra di noi. Le scrissi per
chiederle scusa per quello che pensavo di
averle fatto, ma lei mi rispose che non por-
tava alcun rancore nei miei confronti e che
non ce l’aveva avuta mai con me.
Tre anni dopo, l’ultima volta che l’ho sentita
(qualche mese fa), quando ormai tra di noi
apparentemente non c’era più nessun lega-
me, una sera un mio amico mi ha chiamata
per dirmi che lei si era suicidata.
Penso che abbia compiuto questo gesto
non tanto per solitudine o depressione, ma
per problemi irrisolti con suo padre e per il
malessere che si portava dentro da anni.
Otto giorni prima di ricevere la dolorosa
notizia avevo casualmente disegnato quello
che poi sarebbe successo senza averne la
minima idea, come se tra di noi ci fosse
ancora qualcosa di speciale che ci tenesse
unite.
Al giorno d’oggi, purtroppo, molti adole-
scenti soffrono per motivi legati alla socializ-
zazione, sia all’interno che all’esterno della
famiglia, e come unica via di uscita trovano
il suicidio.

Serena M. di 22 anni per il tema GIOIE E
DOLORI DEL FUTURO:

La gioia più bella sarà quando troverò la mia
vocazione. I sogni sono così tanti che per
elencarli tutti non mi basterebbe un’intera
vita terrena e celeste. Quello che ho più a
cuore è di diventare una suora-cuoca (much
woman!!!).
Stare con gli altri e portare la gioia in quelle
persone che sono tristi, sole, dimenticate da
tutti; portare il sorriso, ma soprattutto dolci
speciali inventati da me per cui mi serve un
ingrediente straordinario chiamato gioia.
Spero che nell’impasto non si trovi mai la
delusione che non sia sufficiente per tutti o,
peggio ancora, che manchi la bontà.
Un’altra grande gioia sarà quando sarò cam-
pionessa internazionale di canottaggio e la
delusione sarà quando la mia migliore amica
e compagna di barca non mi saluterà più e
non mi vorrà più come amica e psicologa
perché avrò realizzato il sogno della mia
vita.

Tommaso P. di 4 anni per il tema LE VACANZE
DEL PASSATO:

C’era una volta una macchina, una Ferrari
tutta rossa che andava in vacanza al mare,
perché era estate, insieme a suo fratello il
coccodrillo.
Il coccodrillo si tuffò nel mare e incontrò uno
squalo. Insieme cercarono qualche pescioli-
no da mangiare. Lo squalo mangiò un tonno
e il coccodrillo una sogliola (il tonno voleva
mangiare la sogliola e invece lo squalo si
mangiò il tonno). Dopo lo spuntino il coc-
codrillo presentò allo squalo la macchina e lo
squalo disse:
“Va bene, diventiamo amici”. Così rimasero
per sempre amici.

Giovanni L. di 5 anni per il tema LE AUTO DEL
PRESENTE:

Le auto sono grandi, sono gialle, rosse e
verdi come il semaforo.
La mia auto gialla mi porta in Africa a guar-
dare gli animali. Con la mia auto vado al
mare a fare un bagno bello, ma l’acqua è
fredda.
Tra le auto gareggiano la Ferrari, la Porsche
e la Lamborghini per la Formula 1 e il vinci-
tore sono io con la Lamborghini. Vinco una
coppa d’oro con i diamanti grossi e una
megamedaglia d’oro.

Andrea B. di 5 anni per il tema GLI AMICI DEL
PASSATO:

Una volta ho giocato in giardino con nove
amici: Alex, Carlotta, Stefano, Lorenzo,
Emma, Nicolò, Rebecca, Edoardo e Diego.
Giocavamo a lanciarci la palla e ad andare
sull’altalena e lo scivolo. Infine correvamo e
saltavamo. Vi voglio bene. Andrea.

Gli “scrittori” che hanno partecipato al nostro
concorso hanno fatto magie, regalandoci emo-
zioni bellissime: ci hanno commosso e fatto
sorridere. I loro pensieri (parole non dette) han-
no preso forma e sono diventati parole scritte.
La loro semplicità e trasparenza sono la vera
ricchezza dell’anima, che narrano la vita.
Grazie per il tempo che avete dedicato a noi e
a chi vi leggerà.

Camping La Famiglia
la Giuria del Concorso
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L’estate

C’è aria d’estate

Fuori fa caldo, i colori della natura sono accesi. Gli uccelli volano nel cielo. I merli
cantano, i cani 

Abbaiano, i gatti miagolano. Le farfalle gialle volano nell’ aria e le danze si aprono. Le
api lavorano

E gli insetti volano. L’estate è bella e l’aria è profumata.

Stefania Bompan

Poesia
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PROVVEDIMENTI CONTRO LA PROLIFERAZIONE DELLE ZANZARE
A partire dal 19 giugno, presso la piattaforma
ecologica di Via dei Tre Corsi e negli uffici del
settore Tutela Ambientale di Via Matteotti, 2 -
negli orari di apertura al pubblico - si procederà
con la distribuzione del kit contro la proliferazione
delle zanzare (10 tavolette antilarvali biologiche)
con relativo foglio di istruzioni per un uso corretto
del prodotto. La consegna avverrà dietro presenta-
zione di un documento di riconoscimento del ri-
chiedente. Si raccomandano piccoli accorgimenti di prevenzione, quali evitare il ristagno
di acqua nei sottovasi, in altri recipienti all’aperto, nei tombini e/o in altri contenitori/luoghi




